Approvato con delibera del Consiglio d’Istituto del 16/09/2009 n° 65

Il Presente regolamento verrà pubblicato sul sito internet  del nostro istituto.

REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Premessa

Il presente Regolamento è stato redatto dalla rappresentanza di tutte le componenti della comunità scolastica, comprese quelle degli studenti e dei genitori. 

Ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente Regolamento che è adottato dal Consiglio d’Istituto, secondo quanto prevede il D.Lgs. 297/94, ed ha carattere vincolante.
 Il Regolamento è uno strumento a carattere formativo, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica.

 Esso può essere modificato dal Consiglio d’Istituto, secondo le modalità previste dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi Collegiali, previa informazione e condivisione da parte di tutta la comunità scolastica.

Parte prima

Gli organi di rappresentanza degli alunni e dei genitori

Art. 1

I rappresentanti di classe degli studenti sono eletti, a scrutinio segreto, in numero di due all’inizio di ogni anno scolastico, dagli studenti frequentanti ciascuna classe. Essi la rappresentano nei rapporti con gli altri organi della scuola e con gli insegnanti, partecipano ai consigli di classe nei casi previsti dal D. Lvo 16 aprile 1994, n. 297 e chiedono le assemblee di classe indicandone l’ordine del giorno; coordinano l’assemblea, ne verbalizzano i lavori e custodiscono i verbali. I rappresentanti di classe curano il rispetto della propria aula e la buona conservazione delle suppellettili e delle attrezzature didattiche.    
Art. 2

Il Comitato degli Studenti è costituito da tanti alunni quanti sono i corsi ed è eletto all’inizio di ogni anno scolastico dai rappresentanti di classe. Il Comitato rappresenta tutti gli alunni dell’istituto e si fa portavoce delle loro istanze e delle aspirazioni; formula proposte circa l’uso dei locali scolastici nelle ore pomeridiane e le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento; esprime pareri su tutte le materie che, di volta in volta, il Dirigente scolastico dovesse sottoporre alla sua attenzione.

Il Comitato programma e promuove le Assemblee di istituto chiedendone, di volta in volta, l’indizione al Dirigente Scolastico (DS); fissa l’ordine del giorno delle Assemblee d’istituto, ne coordina i lavori, provvede alla verbalizzazione degli stessi e cura la conservazione dei verbali e di tutto quanto attiene alla sua attività.
E’ responsabile della gestione dell’apposito spazio “Comitato degli studenti”.

Art. 3

Le Assemblee di classe degli studenti, previste dall’art.13 del D. Lvo 16-4-1994, n. 297, sono regolamentate ai sensi dell’art. 2, comma 9 dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria superiore. Esse hanno la durata di due ore  e se ne può tenere una al mese, con esclusione dei mesi di settembre e di maggio. Le assemblee sono richieste dai rappresentanti di classe i quali cureranno di farle ruotare su tutto l’arco dei giorni della settimana per non gravare sempre sulle medesime discipline.

L’assemblea deve essere chiesta al DS, o suo delegato, almeno tre giorni prima della data prescelta e deve contenere con chiarezza l’indicazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. Dei lavori delle assemblee di classe vanno redatti i verbali che sono conservati a cura dei rappresentanti di classe i quali si premureranno di farli pervenire in copia al DS.

Art. 4

Le Assemblee d’istituto degli studenti, previste dall’art.13 del D. Lvo 16-4-1994, n. 297, sono istituite e regolamentate ai sensi dell’art. 2, comma 9 dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria superiore. Esse rappresentano lo spazio di più ampia e intensa partecipazione degli studenti alla vita della scuola; costituiscono un importante momento di valenza didattico-educativa e sono pertanto attività scolastica a tutti gli effetti. L’assenza nel giorno dell’assemblea va regolarmente giustificata. In relazione alla disponibilità di spazi adeguati, le assemblee possono tenersi per plessi, per classi collaterali o per corsi e possono svilupparsi per fasce orarie nell’ambito della stessa giornata. La richiesta dell’assemblea, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti del comitato degli studenti, deve pervenire al DS, o suo delegato, almeno cinque giorni prima della data fissata. Nel caso si richieda la partecipazione all’assemblea di persone esterne alla scuola, la richiesta deve essere inoltrata al DS in tempo utile (almeno 10 giorni prima) perché lo stesso possa chiedere il parere del Consiglio d’Istituto.

Le assemblee sono programmate e coordinate dal Comitato degli studenti che, raccolte le esigenze provenienti dalla generalità degli studenti per il tramite dei rappresentanti di classe, fissa l’ordine del giorno, si accerta della presenza degli alunni, cura la verbalizzazione dei lavori,conserva a sua cura gli atti dell’assemblea dei quali trasmette copia al DS. Può essere richiesta un’assemblea d’istituto al mese, con esclusione dei mesi di settembre e di maggio. A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per attività parascolastiche.

Art. 5

I rappresentanti di classe dei genitori sono eletti , a scrutinio segreto, in numero di due all’inizio di ogni anno scolastico, dai genitori degli studenti frequentanti ciascuna classe.  Partecipano ai Consigli di classe nei casi nei casi previsti dal D. Lvo 16 aprile 1994, n. 297 e ne possono chiedere la convocazione indicando con chiarezza gli argomenti proposti per la discussione. Promuovono la convocazione di assemblee  di classe dei genitori e ne coordinano i lavori.
Art. 6

L’assemblea di classe dei genitori è costituita da tutti i genitori degli alunni frequentanti la classe;il DS la convoca  autonomamente o su richiesta dei rappresentanti di classe, tutte le volte che si renda necessario l’esame collegiale della situazione didattico-disciplinare della classe.

Art. 7
L’assemblea dei rappresentanti di classe dei genitori è l’organo assembleare di rappresentanza di tutti i genitori degli studenti che frequentano l’istituto. Il DS la convoca  autonomamente o su richiesta di almeno otto rappresentanti di classe, quando, in relazione a particolari situazioni di valenza generale, si ravvisa la necessità di un più ampio rapporto scuola-famiglie. All’assemblea partecipa il DS e, su richiesta dei genitori, i docenti che ne hanno interesse.

Parte seconda

Uso delle strutture dell’istituto

Uso dei laboratori e della biblioteca

Art. 8

La cura e il buon funzionamento dei laboratori sono affidati al senso di responsabilità degli utenti.

All’inizio dell’anno scolastico viene designato dal DS un docente responsabile, che coordina l’uso del laboratorio e sovrintende alle attività dell’assistente tecnico, i cui compiti riguardano il funzionamento dei laboratori, la manutenzione, l’acquisizione dei materiali e l’aggiornamento inventariale.

Art. 9

Ogni docente avrà cura di predisporre copia della pianta dell’aula con l’indicazione dei posti occupati dagli studenti; tali posti debbono essere mantenuti per tutto l’anno, ed ogni variazione deve essere riportata sulla pianta stessa.

Art. 10

I laboratori saranno utilizzati dai docenti interessati nelle ore di lezione secondo un calendario all’uopo predisposto che tenga conto dell’orario settimanale generale. Gli utilizzi non previsti nel piano settimanale potranno essere richiesti dai docenti ai responsabili dei laboratori. 

Art. 11

Durante l’orario extrascolastico gli studenti potranno accedere ai laboratori senza alcuna formalità purché sia assicurata la presenza di un insegnante, che firmerà il registro di laboratorio; essi potranno accedere ai laboratori senza la presenza di un insegnante, se autorizzati dal responsabile di laboratorio.
Tutti i docenti sono tenuti ad annotare sul registro di laboratorio le presenze con la classe e l’eventuale segnalazione di guasti o anomalie di funzionamento. L’utilizzo dei laboratori deve avere motivi di carattere scolastico o di carattere culturale. E’ fatto assoluto divieto agli studenti di intervenire sull’hardware dei computer o di modificare le impostazioni del software installato. Finita l’attività, gli utenti dovranno sincerarsi che tutte le apparecchiature siano spente e lasciare il posto di lavoro in ordine.

1. L’utilizzo dei supporti esterni di memoria (CD, penne UBS …) deve essere autorizzato dal docente, previa scansione antivirus.

2. E’ vietato modificare ogni file del disco fisso, alterare la configurazione hardware, cambiare le impostazioni del desktop, le impostazioni dello schermo, il settaggio del monitor (contrasto, luminosità…) senza l’autorizzazione dell’insegnante. I responsabili di laboratori hanno facoltà di modificare  o cancellare ogni file utente senza preavviso.

3. I guasti e i malfunzionamenti vanno segnalati al docente Responsabile del laboratorio.

4. Ogni classe deve essere accompagnata dall’insegnante che deve sempre essere presente, deve uscire per ultimo, dopo il controllo del laboratorio.

5. Per eventuali danni software o hardware imputabili a negligenza o dolo dell’utente l’Istituto richiederà risarcimento allo stesso o, qualora non sia individuato, all’intera classe. In caso di sottrazione di materiale software o hardware l’Istituto si riserva di procedere dal punto di vista penale, oltre che dal punto di vista disciplinare.

6. La navigazione internet è impedita a tutti gli studenti, salvo richiesta da parte di un docente almeno un giorno prima.

Biblioteca

Art. 12

La biblioteca è luogo finalizzato alla consultazione e al prestito dei testi ed è aperta a tutte le componenti scolastiche anche nelle ore di lezione. Il bibliotecario può essere affiancato da una o più persone in funzione delle necessità di utilizzazione della biblioteca stessa.

Il bibliotecario deve essere sempre in grado di avere un quadro esatto ed aggiornato dell’andamento dei servizi: situazioni inventariate, andamento giornaliero dei prestiti e delle consultazioni, ritardi nelle restituzioni e relativi solleciti.

Il bibliotecario concorda con il DS l’orario della biblioteca e i giorni di apertura. Il bibliotecario, alla fine di ciascun anno, redigerà una breve relazione sull’andamento della biblioteca e sulle necessità della stessa, che invierà agli organi collegiali.

Docenti, personale non docente, studenti e genitori possono avanzare proposte di acquisto di nuovi libri al Consiglio d’istituto.

I volumi potranno essere dati in prestito per non più di 30 giorni, rinnovabili, e dovranno comunque essere restituiti entro la data del 30 maggio.

La mancata restituzione o il danneggiamento dei libri comporterà l’addebito del valore degli stessi. L’uso della biblioteca è altresì concesso agli studenti che, non avvalendosi dell’insegnamento della religione cattolica, facciano esplicita richiesta, al momento dell’iscrizione, di voler effettuare libera attività di studio.
Uso pomeridiano delle attrezzature didattiche dei locali scolastici

Art. 13

Agli studenti è consentito, in applicazione dell’art. 2 dello Statuto  delle studentesse e degli studenti, anche l’uso pomeridiano delle attrezzature didattico-tecnico-scientifiche per studi, ricerche ed altre attività, purchè in presenza di un docente o di un dipendente ATA e previa autorizzazione del DS. 

 Le rappresentanze degli studenti possono chiedere l’utilizzo delle strutture scolastiche anche in maniera autonoma proponendo agli organi competenti, che ne rilasceranno autorizzazione, progetti di attività da svolgere in ore non di lezione e comunque al di fuori degli spazi prettamente didattici.
Parte terza

Diritti degli studenti

Art. 14

L’Istituto superiore “A. Sacco” è una comunità scolastica orientata allo studente, indirizzata al dialogo ed ispirata ai principi della democrazia, della solidarietà e della legalità.

Art. 15
Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale di qualità, attenta ai bisogni formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento e percorsi individualizzati, l’identità di ciascuno, sia aperta alla pluralità di idee e promuova l’apprendimento e l’armonico sviluppo psicofisico.

Art. 16
La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto della studentessa e dello studente alla riservatezza.

Art. 17
La valutazione è trasparente e tempestiva: lo studente conosce i criteri di valutazione e i conseguenti livelli delle prove individuali  ( orali, scritte, pratiche ) e dei crediti formativi, nonché i risultati di ciascuna prova scritta entro e non oltre 15 giorni dalla data di effettuazione. 
Art. 18

Ogni dato psicofisico e ogni situazione familiare, riferiti allo studente e significativi nell’attività formativa, sono rilevati in ambiente scolastico con garanzia di massima riservatezza.

Art. 19
La scuola garantisce l’attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio.

Art. 20
Gli studenti hanno diritto alla partecipazione democratica attraverso la rappresentanza nelle commissioni di lavoro, presenti nella scuola, sugli argomenti che li riguardano.

Art. 21
Per essere facilitati nella partecipazione, gli studenti hanno il diritto di conoscere normative e procedure che si consolidano nell’attività scolastica in cui è coinvolto quotidianamente.

Art. 22
All’inizio dell’anno scolastico ad ogni nuovo alunno è consegnata copia del  Regolamento d’istituto.

Art. 23

Gli studenti nel quadro del Piano dell’Offerta Formativa propongono attività aggiuntive in sintonia con i loro interessi. Il Comitato studentesco esprime pareri sulle attività formulate nel POF; a tal fine gli studenti, nelle loro assemblee, formulano valutazioni e proposte, che verranno comunicate alla Commissione incaricata della predisposizione del POF.
Art. 24
La scuola organizza attività integrative che si inseriscono negli obiettivi formativi individuali.

Lo studente può pianificare liberamente la partecipazione a tali attività, la quale può dar esito, secondo le modalità previste, al credito scolastico e può essere tenuta presente dal Consiglio di Classe ai fini della valutazione complessiva dello studente.

Le attività integrative finanziate in relazione al D.P.R. 567/96 sono disciplinate dal Decreto; progettate da un gruppo di almeno 20 studenti, sono approvate dal Consiglio di Istituto. Il Comitato Studentesco dovrà essere coinvolto in fase di decisione e organizzazione di ogni iniziativa.

DOVERI

Art. 25

  Gli studenti sono tenuti ad avere, nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale scolastico e dei loro compagni , lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Ognuno ha il dovere di un comportamento rispettoso, corretto e diligente.

La disciplina è affidata all’autocontrollo degli studenti e alla responsabile vigilanza  del DS, dei docenti e del personale non docente.
Art. 26

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, ad essere presenti a tutte le attività svolte durante l’orario curriculare e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Art. 27
A nessuno è consentito occupare totalmente o parzialmente, al di fuori delle specifiche e circoscritte autorizzazioni degli organi competenti, spazi comuni all’interno o all’esterno dell’edificio scolastico.

E’ altresì proibito limitare o impedire, attraverso costrizioni fisiche o psicologiche, il libero esercizio del diritto di fare scuola. In caso di mancata osservanza delle precedenti prescrizioni il DS, fermo restando le responsabilità penali, vaglierà le responsabilità individuali e collettive e adotterà tutti i provvedimenti necessari all’immediato ripristino della legalità.

Art. 28
  Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri  gli studenti devono tenere sempre un comportamento educato e coerente con i principi di cui agli artt. 25 e 26 del presente Regolamento d’Istituto. 

Art. 29
Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento.

Art. 30
 Gli studenti entrano in Istituto nei dieci minuti che precedono l’inizio delle lezioni, dopo il primo suono del campanello. 

Al termine delle lezioni non è consentito sostare in Istituto se non in presenza di almeno un insegnante.

Art. 31
 Lo studente è tenuto a presentarsi in perfetto orario alle lezioni che iniziano alle ore 8.30; dopo il secondo suono del campanello l’alunno deve trovarsi già in aula.

Dopo le 8,30 non è consentito, di norma, l’ingresso in aula. Gli studenti ritardatari non ammessi in aula devono sostare in portineria o nell’atrio d’ingresso: saranno ammessi – con autorizzazione della Presidenza – all’inizio della seconda ora di lezione. A tal fine il DS terrà un registro di ritardatari che comunque dovranno giustificare, entro il giorno successivo, sul libretto il ritardo. 
Il ritardo si configura come negligenza  nell’assolvimento   dei doveri scolastici e la reiterazione (dopo 4 volte), non validamente giustificata con documentazione motivata, costituisce infrazione disciplinare.
 Il Dirigente Scolastico, nei casi in cui può accertarsi della sussistenza di seri motivi, può comunque autorizzare permessi di ingresso in deroga alle precedenti disposizioni.

 L’ingresso dopo l’inizio della seconda ora sarà autorizzato dalla Presidenza solo se sostenuto da validi e comprovati motivi ( visita specialistica, ritardo anomalo dei mezzi di trasporto,…)

Art. 32
 Gli studenti che siano stati assenti dalle lezioni non potranno essere riammessi a scuola senza la giustificazione scritta sull’apposito libretto rilasciato dall’Istituto. Per gli studenti minorenni la giustificazione deve essere sottoscritta dal genitore ( o da altro rappresentante legale ) che avrà depositato la firma in segreteria all’atto del ritiro del libretto. 
  Lo studente è tenuto a presentare la giustificazione anche in assenza di una richiesta del docente. In caso di mancata esibizione della giustifica, che deve risultare nel giornale di classe a cura del docente della prima ora di lezione, l’alunno viene ammesso in classe con riserva e con l’obbligo di giustificare il giorno dopo. L’ulteriore mancata giustifica comporterà per l’alunno la non ammissione in classe fino a quando non avrà ottemperato all’obbligo.
  Per le assenze superiori a 5 giorni, se si tratta di motivi di salute, si esigerà, oltre la giustificazione scritta, il certificato medico attestante che l’allievo è in grado di riprendere le lezioni,. 
  Le assenze superiori ai 5 giorni per motivi che non siano di salute devono essere preventivamente comunicate al Dirigente Scolastico. 
   Infine le assenze mirate e/o sospette saranno segnalate all’Ufficio di Presidenza che provvederà a contattare e ad informare le famiglie degli interessati.

Art. 33
 Nel caso gli alunni avessero la necessità di lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, il Dirigente Scolastico o un suo delegato ne valuterà i motivi prima di concedere o meno l’autorizzazione e, in ogni caso, gli alunni di minore età non potranno lasciare la scuola se non accompagnati dai genitori.

Art. 34
 Nel corso dell’anno scolastico potranno essere concessi a ciascun alunno fino ad un massimo di 4 permessi di uscita anticipata, per gravi ed eccezionali motivi, che dovranno essere richiesti per iscritto dagli alunni maggiorenni, per gli alunni minorenni possono essere concessi solo su richiesta e prelevamento dei genitori.
 Il Dirigente Scolastico, nei casi in cui può accertarsi della sussistenza di seri motivi, può comunque autorizzare permessi di uscita in deroga alle precedenti disposizioni.

Art. 35

 A norma delle vigenti disposizioni di legge, non è consentito fumare all’interno dell’Istituto; pertanto ai trasgressori saranno applicate le sanzioni di legge.

I telefoni cellulari vanno mantenuti spenti durante lo svolgimento dell’attività didattica in tutto l’Istituto.

Tutte le componenti della scuola sono tenute al rispetto di queste norme.

Art. 36
 Durante le ore di lezione gli alunni non devono uscire dalle aule, salvo il caso di assoluta necessità ed urgente bisogno, previo permesso da parte del docente. In ogni caso non è permessa l’uscita di più di un alunno alla volta.

Lo studente non può sostare nei bagni, nei corridoi e negli atri durante le lezioni.

Art. 37
 Nel corso del cambio dell’ora e del docente, gli alunni hanno l’obbligo di non allontanarsi dalla propria aula. E’, in ogni caso, assolutamente vietato agli alunni uscire dall’aula in assenza del docente.
Art. 38
In caso di sciopero o di assemblea sindacale del personale docente ed ATA la scuola declina ogni responsabilità civile e penale qualora gli studenti vengano mandati a casa prima del termine delle lezioni per impossibilità di assicurare almeno la vigilanza.

 Alle famiglie verrà dato preavviso dello sciopero con almeno un giorno di anticipo mediante comunicazione consegnata ai loro figli.

Art. 39
In caso di assenza dei docenti, qualora l’Istituto fosse impossibilitato a provvedere diversamente,  le classi potranno essere dimesse anticipatamente, nel limite massimo di 1 ora.

Art. 40
 Per qualsiasi spostamento all’interno dell’Istituto (per lo svolgimento delle attività di educazione fisica o di laboratorio, ecc.) gli alunni sono accompagnati dal docente o da un collaboratore scolastico. 

Art. 41
 Al termine delle lezioni l’uscita degli alunni avviene ordinatamente, per piani e con la vigilanza del personale docente e ausiliario.

Art. 42
Gli alunni possono accedere agli uffici amministrativi normalmente nel corso dell’intervallo o al termine delle lezioni. Nei casi d’urgenza, in qualsiasi momento della giornata, solo se autorizzati dal docente.
Art. 43
Ciascun alunno può conferire con il Dirigente scolastico, previa richiesta orale o scritta.
Art. 44
Durante l’intervallo, che è di 10 minuti, gli alunni potranno circolare liberamente solo sul piano di appartenenza della classe. I docenti vigileranno in prossimità dell’aula, mentre la vigilanza nei corridoi e nei bagni sarà assicurata dai collaboratori scolastici.

Art. 45
 E’ fatto divieto agli alunni introdurre e consumare nell’Istituto bevande alcoliche e/o droghe.
Art. 46    
Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
  Pertanto è grave mancanza deturpare le pareti con segni o scritte e danneggiare attrezzature scolastiche, suppellettili e spazi interni ed esterni.
 Ogni alunno è responsabile, anche disciplinarmente, degli eventuali danni da lui arrecati al banco o al suo posto di lavoro ed è tenuto a risarcirli. Ove non sia possibile individuare i responsabili di eventuali danni, l’azione di risarcimento sarà esercitata nei confronti dell’intera classe.

Art. 47
Ciascun alunno è tenuto a custodire le proprie cose (denaro, oggetti personali, attrezzi di lavoro,…). L’Istituto non si assume responsabilità per furti subiti dagli alunni.

Art.48
Gli studenti possono affiggere comunicazioni negli spazi loro assegnati, e ne sono responsabili. Le comunicazioni anonime saranno rimosse.

Art. 49
Perdono la qualifica di alunno coloro che cessano di frequentare l’Istituto entro il 15 marzo e coloro che si vengono a trovare in particolari stati di illegittimità. La cessazione della frequenza va comunicata per iscritto al Dirigente scolastico.

DISCIPLINA

Art. 50
 Ogni comportamento scorretto comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari, oltre le eventuali conseguenze giudiziarie.

Secondo quanto disposto dall’art.4, comma 5, dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria, gli alunni possono convertire le sanzioni disciplinari loro inflitte in azioni a favore della comunità scolastica; le attività possibili sono: verniciatura di mobili e arredi; pulizia di aree esterne o di locali interni della scuola; sistemazione e riordino di attrezzature; aiuto verso compagni per lo svolgimento di esercitazioni, compiti e ricerche; servizi di sorveglianza in occasione di iniziative o manifestazioni d’istituto; pagamento di multe.

Art. 51 

Le misure disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Art. 52
 La responsabilità disciplinare è personale. 
  Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.  Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.
  Ogni studente può essere richiamato oralmente ai doveri di correttezza e rispetto da parte di un qualsiasi adulto in servizio presso l’Istituto.

 La segnalazione di comportamenti contrari al Regolamento d’Istituto può provenire da tutte le componenti della comunità scolastica.
Art. 53
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

Art. 54
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare ed ispirate, per quanto è possibile, al principio della riparazione del danno.

Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle, su conforme parere del Consiglio di Classe, in attività in favore della comunità scolastica.

Art. 55
Le sanzioni disciplinari sono l’ammonizione e la sospensione dalle lezioni.

Le sanzioni disciplinari sono irrogate sempre per iscritto ad eccezione dell’ammonizione orale; esse sono sempre adeguatamente motivate e vengono notificate allo studente interessato.
I provvedimenti di sospensione e ammonizione scritta sono comunicati alle famiglie degli studenti interessati.

A titolo puramente esemplificativo si allegano  - come parte integrante al presente Regolamento – due tabelle che si riferiscono  a possibili ipotesi di infrazioni disciplinari classificate:

· come non gravi, facilmente verificabili e individuali (tabella A);

· come gravi e individuali (tabella B).

Art. 56
L’ammonizione è il provvedimento disciplinare più lieve, ed è irrogata, previo rapporto del personale dell’Istituto, dal DS, sentito il docente coordinatore del Consiglio di classe nella quale è inserito lo studente.
Art. 57
La sospensione si applica in caso di gravi o reiterate mancanze disciplinari, per un periodo non superiore a quindici giorni. L’irrogazione della sospensione è di competenza del Consiglio di classe.

Qualora fra le componenti elette vi sia lo studente che ha posto in essere il comportamento che costituisce mancanza disciplinare, o i suoi genitori,  gli stessi sono esonerati.

Il procedimento di sospensione ha inizio con la convocazione, da parte del DS, del Consiglio di classe: tale convocazione va notificata allo studente interessato, che può presentarsi per esporre le sue ragioni, senza poter assistere alla discussione relativa all’irrogazione della sanzione.

Al termine della discussione la votazione avviene a scrutinio palese: nel verbale viene riportato esclusivamente l’esito della votazione.

In caso di parità prevale il voto del DS.

Il Consiglio di classe, convocato per esaminare l’eventuale irrogazione di una sospensione, può attribuire un’ammonizione. 
Art. 58
Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Art. 59
L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.
Art. 60
L’adozione di provvedimenti che competono ad un Organo dell’Istituto comporta l’instaurarsi di una procedura aperta da una breve istruttoria che, in casi speciali, può essere a porte chiuse, a cui partecipa lo studente nei cui confronti l’organo procede.

Art. 61
Esaurita questa fase , l’organo di disciplina si riunisce a porte chiuse e decide sulla sanzione da comminare. Tale decisione è subito comunicata allo studente interessato che, ammesso dinanzi a tale organo, può chiedere la commutazione della sanzione.

Art. 62 

Su tale eventuale richiesta decide in via definitiva l’organo di disciplina, che renderà tempestivamente note le sue conclusioni all’interessato.
Art. 63
Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 57 del presente Regolamento e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all’art. 328, commi 2 e 4 del D. Lvo 16-2-1994, n. 297.

Art. 64
Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui all’art. 63 è ammesso, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ricorso all’Organo di Garanzia (OG) interno all’Istituto, da parte degli studenti o di chiunque ne abbia interesse
Organo di garanzia
Art. 65
L’Organo di Garanzia (OG) è composto da:

___ 2 docenti di ruolo;

___ 1 studente, 
___ 1 genitore;
___ 1 rappresentante del personale non docente;

 I Membri sono nominati dal Consiglio di Istituto, che provvede contestualmente anche alla nomina di un membro supplente per ciascuna componente.
Per la componente studenti, possono far parte dell’OG esclusivamente gli studenti iscritti alle classi del triennio.

Art. 66
  La Commissione resta in carica per la durata di un intero anno scolastico, riunendosi, se necessario, con cadenza mensile. I componenti, nel corso della prima riunione, eleggono il Presidente, che non potrà essere un allievo. La Commissione esprime il proprio parere all’unanimità o a maggioranza; in caso di parità prevale il voto del Presidente. Essa viene convocata almeno tre giorni prima della riunione.

Art. 67
Studenti, docenti e non docenti, ai quali sia inflitto un provvedimento disciplinare, decadono dalla carica. Le surroghe avvengono secondo l’elenco dei supplenti.
Art. 68
Le riunioni dell’OG devono almeno prevedere la presenza di quattro membri (tra cui almeno uno studente) per avere validità legale. Il membro supplente esercita il diritto di voto solo in assenza del membro effettivo della stessa componente.
Art. 69
L’OG si riunisce obbligatoriamente ad inizio e a fine anno scolastico per procedere all’attività di valutazione del funzionamento del Regolamento secondo le modalità prestabilite.

L’OG interviene nelle sanzioni disciplinari e nei conflitti in merito all’applicazione del Regolamento d’Istituto, su richiesta di chiunque ne abbia interesse.

In caso di ricorso e di conflitto l’OG convoca preliminarmente le parti in causa per permettono loro di esporre il proprio punto di vista; qualora lo ritenga opportuno può consultare un esperto anche esterno alla scuola.

Lo scopo primario dell’OG è quello di arrivare ad una mediazione soddisfacente per le parti in causa; nel caso ciò non sia possibile, l’OG elabora una soluzione a cui le parti si devono attenere.

La decisione viene verbalizzata e pubblicizzata mediante affissione in un apposito spazio.

Norme per i docenti

Art. 70
Al fine di permettere all’Istituto di assicurare le condizioni di esercizio dell’attività scolastica previste nei vari documenti: POF, Carta dei servizi, Statuto delle Studentesse degli Studenti della scuola secondaria, si definiscono di seguito le norme comportamentali che i docenti sono tenuti ad osservare.

Art. 71
I docenti dovranno entrare in classe almeno 5 minuti prima delle lezioni.
Art. 72
Durante le ore di lezione non è permesso ai docenti di allontanarsi dalla propria aula se non per gravi motivi; in tal caso la sorveglianza deve essere assicurata dal supplente o da un collaboratore scolastico, in mancanza, dal rappresentante di classe.

Art. 73
Il cambio dei docenti al termine delle lezioni deve avvenire il più velocemente possibile, per non lasciare gli alunni senza la dovuta sorveglianza.
Art. 74
I docenti non dovranno lasciare uscire dall’aula più di un solo alunno per volta.
Art. 75
I docenti, durante le ore a disposizione e nelle ore di ricevimento genitori, sono tenuti a rimanere in Istituto per tutta la durata delle stesse, rientrando queste nell’orario di servizio e negli obblighi inerenti la funzione docente.

Art. 76
Durante gli scioperi indetti dalle organizzazioni sindacali i docenti che non vi aderiscono sono tenuti ad essere presenti in Istituto secondo l’orario di lezione.
Art. 77
Durante le astensioni dalle lezioni degli alunni i docenti sono tenuti ad essere presenti in Istituto secondo l’orario di lezione.

Art. 78
Anche la presenza di un solo alunno durante gli scioperi o le astensioni collettive impone che l’insegnante sia in aula con questo alunno.

Art. 79
In mancanza di espressa programmazione di particolari attività scolastiche da parte degli Organi Collegiali preposti, gli insegnanti non sono tenuti a recarsi a scuola nei periodi delle vacanze natalizie, pasquali e comunque quando si realizzi la sospensione delle attività didattiche, sempre che non vengano convocati per indilazionabili motivi, o non siano programmate attività collegiali.

Art. 80
E’ consentito l’utilizzo, a fini didattici, di attrezzature e laboratori in dotazione dell’Istituto a tutti i docenti che ne facciano richiesta. 

Art. 81
I docenti possono accedere allo sportello degli Uffici di Segreteria per il disbrigo delle pratiche personali, nelle ore in cui siano liberi dalle lezioni e preferibilmente durante l’orario di apertura. Per il disbrigo di atti “riservati” è ammesso l’accesso negli uffici previa richiesta al personale preposto per l’evasione.

Norme per il personale ATA

Art. 82
Al fine di permettere all’Istituto di assicurare le condizioni di esercizio dell’attività scolastica previste nei vari documenti: POF, Carta dei servizi, Statuto delle Studentesse degli Studenti della scuola secondaria, si definiscono di seguito le norme comportamentali che il personale non docente è tenuto ad osservare.

Art. 83
Il personale ausiliario non può allontanarsi dal luogo di sorveglianza assegnato e assicurerà un comportamento coerente con le esigenze della comunità scolastica indicate nell’art. 1 dello Statuto delle Studentesse degli Studenti della scuola secondaria (DPR 249/98)

Il collaborare scolastico responsabile del piano deve segnalare al Dirigente Scolastico, con la massima sollecitudine, l’eventuale classe scoperta e assicurare, fino all’arrivo del Docente, la vigilanza sulla stessa.

I compiti del personale ATA sono definiti dai contratti collettivi di lavoro (CCL) e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, dopo aver compilato il mansionario di ciascun dipendente, lo renderà pubblico.

Il collaboratore scolastico deve segnalare immediatamente al Dirigente scolastico eventuali furti o danni che si verifichino alle suppellettili, attrezzature e dotazioni di scuola.

Art. 84
Il collaboratori scolastici assegnati al servizio di portineria hanno compito di sorveglianza ed accoglienza e non devono permettere l’accesso ai piani superiori di persone estranee alla scuola.
Art. 85
Il personale tecnico, nel rispetto delle disposizioni del CCL, svolge attività di gestione dei laboratori e assicura il corretto funzionamento delle attrezzature informatiche dell’istituto.
Art. 86
Il personale di segreteria, nel rispetto delle disposizioni del CCL, ha il compito di curare la gestione amministrativa dell’Istituto, di svolgere funzioni di segreteria didattica per il personale docente e di assicurare il servizio di sportello a favore dell’utenza del servizio scolastico. L’orario di sportello è stabilito dal Dirigente Scolastico che assicurerà una fruizione non limitata solo ad alcuni momenti della giornata ma estesa il più possibile nell’orario e compatibilmente con le risorse a disposizione.
TABELLE DI CORRISPONDENZA
Le tabelle seguenti definiscono le corrispondenze della mancanza disciplinare al provvedimento sanzionatorio; sono previste a seconda dei casi le seguenti conseguenze immediate:  Colloquio con il Dirigente Scolastico, Lettera alla famiglia, Colloquio con i genitori, ammonizioni scritte, allontanamento dalla scuola, ecc.

Per quanto riguarda la decisione riguardo l’entità del provvedimento disciplinare si decide in base alle circostanze del caso ( recidività, collettività, precedente profitto e condotta,…) che possono diventare attenuanti o aggravanti. Per i provvedimenti dal punto E) le deliberazioni vengono assunte dagli organi collegiali competenti solo dopo aver sentito le giustificazioni degli studenti interessati (secondo la circolare sul diritto di difesa degli studenti) che potranno produrre verbalmente o per iscritto tali giustificazioni unite alle prove/o testimonianze a loro favorevoli. Il provvedimento motivato adottato  viene comunicato integralmente per iscritto ai genitori degli studenti interessati: E’ anche possibile convertire le sanzioni disciplinari previste, in attività in favore della scuola.

TABELLA A - Infrazioni disciplinari non gravi, facilmente verificabili e individuali
	DOVERI

Art. 3 dello Statuto

delle studentesse e degli studenti.
	COMPORTAMENTI

che si caratterizzano come infrazioni ai doveri
	QUANDO

scatta la  procedura per la sanzione
	SANZIONE
	IL SOGGETTO

 che sanziona
	Conversione delle sanzioni

	FREQUENZA

REGOLARE

“comportamenti individuali che  non

compromettono  il regolare svolgimento delle attività didattiche garantite dal curricolo”
	Elevato numero di assenze con giustificazioni generiche

Assenze ingiustificate

Assenze “strategiche”

Ritardi

Ritardi al rientro dall’intervallo o 

al cambio ora
	Dopo 5 assenze al mese

Dopo 2 volte

Dopo 2 volte

Dopo 4 volte

Dopo 4 volte

( a seguito di nota sul registro)
	Ammonizione scritta

(con comunicazione alla famiglia)
	Il Dirigente scolastico, in accordo con il coordinatore di classe, 

- accoglie le segnalazioni e accerta la veridicità delle infrazioni;

-  applica la sanzione dell’ammonizione;

- offre la possibilità della conversione della sanzione, individuando le attività necessarie alla conversione stessa.


	Pulizia dei locali scolastici e/o recupero delle ore di lezione perse con ritardi ingiustificati e/o attività di supporto alla segreteria.

	RISPETTO DEGLI ALTRI

“comportamenti individuali che non danneggiano la morale altrui, che garantiscono l’armonioso svolgimento delle lezioni e che favoriscono le relazioni sociali”
	Insulti, termini volgari e/o offensivi tra studenti

Interventi inopportuni durante le lezioni

Interruzioni continue del ritmo delle lezioni

Utilizzo del telefono durante le lezioni

Non rispetto del materiale altrui

Atti o parole che consapevolmente tendono ad emarginare altri studenti


	Dopo 2 volte

( a seguito di nota sul registro)
	Ammonizione scritta

(con comunicazione alla famiglia)


	- Il docente ( che ne informa il Dirigente scolastico ); 

il coordinatore di classe (che ne informa il Dirigente scolastico);

- il Dirigente scolastico 


	Pulizia dei locali scolastici e/o recupero delle ore di lezione perse con ritardi ingiustificati e/o attività di supporto alla segreteria.

	RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA CHE TUTELANO LA SALUTE
 “comportamenti individuali che non mettano a repentaglio la sicurezza e la salute propria ed altrui”
	Violazione dei regolamenti di laboratorio o degli spazi attrezzati;

lancio di oggetti non contundenti;

fumo all’interno della scuola.

Inosservanza delle prescrizioni del piano della sicurezza.
	Dopo 2 volte

(a seguito di nota scritta sul registro)
	Ammonizione scritta*

(con comunicazione alla famiglia)

*oltre alle sanzioni di legge


	- Il docente (che ne informa il Dirigente scolastico); 

il coordinatore di classe (che ne informa il Dirigente scolastico);

- il Dirigente scolastico 


	Pulizia dei locali scolastici e/o recupero delle ore di lezione perse con ritardi ingiustificati e/o attività di supporto alla segreteria.

	RISPETTO DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE
	Mancanza di mantenimento della pulizia dell’ambiente

Scritte su muri, porte e banchi, non permanenti
	Per tutti i casi sanzione immediata
	Ammonizione scritta

(con comunicazione alla famiglia)


	- Il docente ( che ne informa il Dirigente scolastico ); 

il coordinatore di classe (che ne informa il Dirigente scolastico);

- il Dirigente scolastico 


	Pulizia dei locali scolastici e/o recupero delle ore di lezione perse con ritardi ingiustificati e/o attività di supporto alla segreteria.


TABELLA B – Infrazioni disciplinari GRAVI e INDIVIDUALI
	DOVERI

Art. 3 dello Statuto

delle studentesse e degli studenti.
	COMPORTAMENTI

che si caratterizzano come infrazioni ai doveri
	QUANDO

scatta la  procedura per la sanzione
	SANZIONE
	IL SOGGETTO

 che sanziona
	Conversione delle sanzioni

	RISPETTO DEGLI ALTRI

(compagni, docenti, personale non docente)
	Utilizzo di termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui

Propaganda e teorizzazione della discriminazione nei confronti di altre persone 

Compimento di fatti di reato

Ricorso alla violenza all’interno di una discussione/atti che mettono in pericolo l’incolumità altrui
Oltraggio all’istituto o al corpo Insegnante


	Per tutti i casi subito
	Allontanamento dalla scuola fino a un massimo di

5 giorni 

Allontanamento dalla scuola fino a un massimo di

7 giorni 

Allontanamento

dalla scuola fino a un massimo di

15 giorni 


	Il Dirigente Scolastico svolge l’istruttoria

necessaria, accerta la gravità dell’infrazione e convoca il Consiglio della Classe dello studente.

Il Consiglio di classe decide della sussistenza degli estremi per una sanzione di allontanamento dalla comunità scolastica; - in caso affermativo ne decide l’entità e si pronuncia sulla sua possibile conversione in attività a favore della scuola.

- in caso negativo propone l’assoluzione o l’irrogazione dell’ammonizione 
	Non prevista

	RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA CHE TUTELANO LA SALUTE

	Allontanamento arbitrario dall’Istituto

Per fatti che turbino il regolare andamento della scuola, lancio di oggetti contundenti

Introduzione nella scuola di alcolici e/o droghe


	Per tutti i casi subito
	Allontanamento dalla scuola fino a un massimo di

5 giorni

Allontanamento

dalla scuola fino a un massimo di

15  giorni 


	c. s.
	Non prevista

	RISPETTO DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE
	Danneggiamento volontario di strutture  o attrezzature (vetri, pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e suppellettili varie,…) 

incisioni e danneggiamenti permanenti di banche, porte e muri e per offesa al decoro personale e alle istituzioni.
	Per tutti i casi subito
	Allontanamento dalla scuola fino a un massimo di

15 giorni
	c. s.
	Non prevista

	RECIDIVA
	infrazioni non gravi che si ripetono dopo sanzioni già applicate;

infrazioni gravi che si ripetono dopo sanzioni già applicate
Oltraggio grave all’istituto o al corpo Insegnante

Oltraggio all’istituto o al corpo Insegnante con aggravante della recidiva

Compimento di fatti di reato, oltraggio, ecc. 
	Dopo 3 volte

Dopo  2 volte

Dopo tre volte


	Sanzione immediatamente più grave di quella prevista per l’infrazione commessa per la prima volta

Esclusione dallo scrutinio finale e dalle sessione d’esame. 

Lo Studente non può sostenere durante l’anno esami in nessuna scuola.  

Espulsione dall’istituto Lo Studente non può sostenere durante l’anno esami in nessuna scuola con comunicazione all’Uffico Scolastico Provinciale


	c. s.
	Non prevista


PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”,
Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”,
Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”
Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”
si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo

di corresponsabilità, con il quale

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di

ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di

favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il

merito e incentivare le situazioni di eccellenza;

• favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di

accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche

attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi

volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un

costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel

rispetto della privacy, comunicare le valutazioni delle prove scritte entro 15 giorni dall’effettuazione delle verifiche.
• Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale.

• Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di

responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo.
LO STUDENTE SI IMPEGNA A:

• Mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente

scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni.

• Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe.

• Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti.

• Favorire il rapporto e il rispetto tra i compagni sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

• valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle

scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione

con i docenti;

• rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni,

partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le

comunicazioni provenienti dalla scuola;

• discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con

l’Istituzione scolastica.

Approvato con delibera del Consiglio d’Istituto del 16/09/2009 n° 65
Il Presente regolamento verrà pubblicato sul sito internet  del nostro istituto.
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